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Dopo il trionfo 
al Concerto 
di Natale,
gli appassionati 

chiedono dai blog
la nomina 
del maestro
a direttore musicale

SFIDA
ALLA SCALA

Firme on line per Gatti
DI PIERACHILLE DOLFINI

na volta, nell’Ottocento, lo
scrivevano sulle bandiere tri-
colori e sui muri. Scrivevano

"Viva Verdi". Oggi capita che il "po-
polo", i melomani e i lavoratori del
Teatro alla Scala, faccia sentire la
propria voce su internet. 
Basta fare un giro su alcuni blog, La
voce del loggione o Il sottoscala su
tutti, per imbattersi nella proposta
di una raccolta firme per chiedere la
nomina a direttore musicale di Da-
niele Gatti. Tutto nasce dal trionfo

raccolto dal direttore d’orchestra mi-
lanese con il Concerto di Natale del
22 dicembre, tutto dedicato a Verdi,
autore cult per la Scala. Ed ecco l’i-
dea, affidata al tam tam di internet:
chiedere ai vertici del teatro di no-
minare Gatti direttore musicale, fi-
gura che Milano non ha più dal 2005,
quando Riccardo Muti se ne andò.
C’è il "maestro scaligero" Daniel Ba-
renboim. Ci sono direttori che tor-
nano spesso sul podio milanese. Ma
non c’è una figura stabile. Che, di-
cono in molti, servirebbe ai com-
plessi artistici per crescere e conso-

lidarsi. 
Il nome di Gatti fu messo sul
tavolo già cinque anni fa in-
sieme a quelli di un altro mila-
nese, Riccardo Chailly, e di Antonio
Pappano. Da qualche tempo circola
anche l’ipotesi del giovane vene-
zuelano Gustavo Dudamel che,
però, ha frequentato pochi titoli o-
peristici, il pane quotidiano della
Scala. 
Il pubblico e i lavoratori del teatro
sembrano aver scelto. C’è chi lo di-
ce in rima: "Ho chiesto a Babbo Na-
tale, il regalo di Daniele Gatti diret-

tore musicale". E chi con toni apo-
calittici: "Chi si ostina a impedire
questa nomina, di cui il teatro nel
suo complesso ha bisogno, si assu-
me una responsabilità grave". 
Certo la partita è apertissima. Per-
ché la nomina spetta al consiglio di
amministrazione. Che ora deve ve-
dersela con i buchi di bilancio pro-
vocati dai tagli governativi al Fondo
unico per lo spettacolo.

U

er la prima volta a Seregno e in Brianza il nuovo anno si
aprirà con il concerto di Capodanno eseguito dall’orche-
stra filarmonica «Ettore Pozzoli» la mattina del primo gen-

naio alle 11 al teatro San Rocco di Seregno. Con la direzione del
maestro Gaetano Soliman, nella prima parte i 50 elementi del-
l’Orchestra «Pozzoli» saranno impegnati in una antologia delle
più belle colonne sonore di Nino Rota, in occasione del cente-
nario della nascita. Nella seconda parte il repertorio prevede mu-
siche dedicate al Capodanno con i valzer di Johann Strauss e
l’immancabile finale con la «Marcia di Radetsky». L’ingresso è gra-
tuito fino ad esaurimento dei posti disponibili. Al termine, alle
13.30, seguirà un brindisi di buon anno. Il concerto di Capo-
danno è organizzato dall’Associazione culturale «Ettore Pozzo-
li», con il patrocinio e il contributo del Comune di Seregno, in
collaborazione con l’Associazione Nazionale Carabinieri – Se-
zione di Seregno e la Provincia di Monza e Brianza.

Franco Cantù

P

il 1° gennaio a Seregno
L’orchestra «Ettore Pozzoli»
Repertorio sulle note di Rota

La campagna di melomani e lavoratori
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RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Due dei protagonisti del film
d’animazione «Megamind» diretto
da Tom Mc Grath

di Domenico Montalto

finestra
sulle arti

Cerveno, libro e film sulla Via Crucis
el 1976, in un suo scrit-
to divenuto un ipse dixit
degli studi in materia

d’arte lombarda, Giovanni Te-
stori definì la Via Crucis di Cer-
veno «accumulo di teste e di
"crape"», ravvisandovi quel plus
di «sobillazione e di bestemmia»
che – in termini stilistici, s’in-
tende – sovvertiva i canoni del-
la tradizione nobile, del Manie-
rismo, del Barocco. Ora questo
sublime Calvario camuno (14
cappelle gremite di statue in le-
gno e stucco) capolavoro dello
scultore e intagliatore Beniami-
no Simoni (1712-1787) nonché
del realismo e della pietas in ter-
ra bresciana, diviene l’oggetto
di una doppia lettura – erme-
neutica e cinematografica –
contenuta in un’originale ope-
ra fresca di edizione, realizzata

N «a quattro mani» dal filosofo
Giovanni Reale e dalla regista E-
lisabetta Sgarbi: L’ultima salita.
La Via Crucis di Beniamino Si-
moni (Bompiani, volume illu-
strato e dvd euro 48,00). 
Un lavoro – progettato come
duale – di interpretazione e di
documentazione da cui è sorti-
ta un’opera destinata a essere di
riferimento per chiunque voglia
conoscere, capire, amare la bel-
lezza di questo monumento,
fruendo del doppio ausilio del-
la parola scritta e dell’occhio au-
toriale, del pensiero critico e del-
l’immagine in movimento. Gi-
rato con sentimento ed elegan-
za formale, il filmato (di 64 mi-
nuti) è il terzo episodio della tri-
logia cinematografica della
Sgarbi sulla scultura religiosa,
dopo il film dedicato ai Com-

pianti in terracotta di dell’Arca
(Il Pianto della Statua, 2007) e
quello successivo sul Sacro
Monte di Varallo (Non chiederci
la parola, 2008). La macchina
da presa svela della Via Crucis la
teatralità volutamente non fini-
ta e la trasforma in immagine
dalla forza ulteriormente esplo-
siva, parlante. Il commento mu-
sicale è di Franco Battiato, la vo-
ce di Toni Servillo legge Testori,
De Luca, Bodei, Severino, Ben
Jalloun.
Il cofanetto contiene inoltre un
secondo dvd, sempre con un
film della Sgarbi, dedicato ad un
altro artista bresciano, però vi-
vente, l’88enne Antonio Sta-
gnoli, disegnatore e disegnato-
re sommo che vive a Bagolino,
in Val Sabbia. Come ben scrive
nella postfazione Marco Vitale

(fondatore dell’Associazione Le
Capèle che tanto si prodiga per
Cerveno), «... Quasi trecento an-
ni separano i due grandi artisti
bresciani, eppure non pochi so-
no i collegamenti tra loro. Ed E-
lisabetta Sgarbi li ha saputi co-
gliere, penetrare e raccontare
con sorprendente sensibilità.
Entrambi sono artisti genuini e
popolari ed insieme raffinatis-
simi. Entrambi si pongono nel
filone della grande tradizione
pittorica del realismo lombar-
do e bresciano (ed in particola-
re del Romanino) con chiare in-
fluenze della cultura pittorica
tedesca, sempre presente nelle
nostre valli alpine di frontiera...
Entrambi amano raccontare il
popolo... Entrambi esprimono
un senso religioso profondo, ve-
ro, crudo, duro, coinvolgente».

Sant’Eustorgio, spettacolo dei Magi:
da oggi si possono prendere i biglietti

opo il successo di pubblico fatto segnare l’anno
scorso, sarà nuovamente la storica basilica di

Sant’Eustorgio, da sempre dedicata al culto dei Re Magi, a
ospitare il 5 gennaio alle 20 e in replica alle 22 «Luce
d’amor e d’altre stelle» lo spettacolo che coniugando il
potere evocativo della parola sacra, del movimento, del
canto e dell’avvolgente abbraccio della musica orchestrale,
condurrà i milanesi sul cammino dei Magi, per scoprire la
loro magica storia e vivere con loro la meravigliosa notte
dell’Epifania. L’ingresso allo spettacolo è gratuito previo
ritiro dei biglietti (800 tagliandi per ogni rappresentazione)
per i posti a sedere, a partire da oggi, all’assessorato al
Turismo (piazza Duomo 14, dalle 10 alle 17). Lo spettacolo
«Luce d’amor e d’altre stelle» racconta il viaggio ed il
percorso umano e spirituale dei «Magi» attraverso il
linguaggio del movimento e della danza. Un angelo
accompagnerà l’ideale viaggio, attraverso testi, versetti
biblici o poesie ispirate a grandi autori e studiosi del
misticismo di diverse culture ed epoche. Musica e parole
saranno esaltate da suggestivi giochi di luce all’interno della
basilica di Sant’Eustorgio. La regia è affidata a Gualtiero
Scola che è anche l’ideatore della manifestazione.

D

Un’opera multimediale,
firmata da Giovanni Reale
ed Elisabetta Sgarbi, riscopre 
un capolavoro ligneo dell’arte
e della fede in Val Camonica


